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VITTORIA. A quattro anni dalla scomparsa, l’Antea ha voluto mettere in luce l’intera opera di un coraggioso pensatore

Giudice e l’eredità di un letterato
Impegno. «Non vogliamo fare
disperdere nel buio i lavori di chi
ha dato tanto alla nostra città»

IL RIMPIANTO

Quell’intervista
mai realizzata

g.l.l.) Cominciammo a
discutere di eventi frivoli
durante quel viaggio a
Palermo a metà degli anni ’80
(che poteva finire in tragedia
per lo scoppio della ruota
anteriore sinistra della sua
Citroen BX), poi si sconfinò
nella politica e raccontò i
contrasti con giummarriani e
andreottiani. “Preferisco
essere il cameriere della
sezione Dc di Pedalino -
confidò - che servo dei
potentati ragusani pur di
essere eletto deputato”. E
infatti, a ogni elezione
regionale gli mancavano poche
centinaia di voti per entrare
all’Ars. Emanuele Giudice se
n’è andato nel novembre 2014
dopo qualche anno di
condizioni di salute
cagionevole. Lasciandoci un
cruccio insuperabile.
D’accordo con il figlio Gianni
concordammo a sua insaputa
di registrare una intervista-
riflessione perché ci lasciasse
una sua testimonianza orale
della sua vita. Chiese e ottenne
le domande, e accettò l’idea
con grande piacere.
Arrivammo un pomeriggio a
casa sua con la telecamera di
Gianluca Salvo, ma la moglie
Laura ci rispose che
l’ambulanza stava per
trasportarlo in ospedale dal
quale sarebbe uscito in
condizioni tali da non potere
più rispondere.

CHI È. Emanuele
Giudice (nella
foto) è nato a
Vittoria nel
1932 ed è mor-
to nel 2014. E’
stato vice sinda-
co della città di
Vittoria, asses-
sore e presiden-
te della Provin-
cia di Ragusa,
consigliere na-
zionale e segre-
tario provinciale
della Dc. In cam-
po letterario le
sue opere sono
recensite in di-
verse antologie
e hanno vinto
numerosi premi
di rilevanza na-
zionale e inter-
nazionale. Nel
2002 gli è stato
assegnato il Pre-
mio della cultu-
ra della Presi-
denza del Consi-
glio dei Ministri.

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. L’eredità poetica e lettera-
ria che Emanuele Giudice ha lasciato
il 26 novembre del 2014 fa vibrare
ancora le corde più sensibili della
cultura della città. La Vittoria che e-
gli stesso oggi, da arguto, raffinato, e
soprattutto coraggioso pensatore,
non esiterebbe a definire poetica-
mente una città eclissata dalla me-
diocrità politica e sociale, divorata
da struggimenti identitari che pro-
vengono da molto lontano e non ve-
dono spiragli di luce dietro l’ango-
lo.

A vivificare l’opera dell’intellet-
tuale vittoriese a 4 anni dalla sua
scomparsa, ci ha pensato l’Antea,
l’associazione culturale che dopo ol-
tre due decenni di attività sociale
sprigiona ancora vita ed emozioni
grazie all’incontenibile dinamismo
della sua presidente Dora Piccione
Morana. “L’Antea- ha esordito la
presidente - non vuole fare disper-
dere nel buio una figura come Neli
Giudice, che tanto lustro ha dato a
Vittoria. L’intitolazione della sala al
suo nome dentro l’ex convento delle
Grazie non basta. Serve l’esposizio-
ne permanente alle pareti della sala
di alcune poesie che hanno emanato
grande fascino e avvolgente temati-
ca sociale e culturale”. E così è stato.
Sabato sera i soci dell’Antea, soste-
nuti dai figli dell’intellettuale, Mari-
na, Eliana e Gianni, alla presenza di
donne e uomini di cultura della città,
e di tanti amici che hanno condiviso
vita privata e passioni politiche di E-
manuele Giudice dagli anni ’60 fino
alla disgregazione della Democrazia

cristiana (piace citarne due su tutti,
Angelo Boccadifuoco e Giovanni
Macca), hanno ascoltato alcune poe-
sie dalla straripante voce dell’attore
e regista Gianni Battaglia, coadiuva-
to nella recitazione dei versi da Elia-
na Giudice. Versi poetici impreziosi-
ti dalle note melodiche espresse dal
violino di Michela Bonavita.

Il valore poetico e letterario di E-
manuele Giudice è stato riconosciu-
to anche oltre i confini isolani. Il 9
dicembre dell’anno scorso il figlio
dell’intellettuale vittoriese Gianni
Giudice, primo dirigente di Polizia a
Perugia, ha ritirato, presso il salone
dei Cinquecento in Palazzo Vecchio
(Piazza della Signoria) il Premio let-
terario sezione speciale ad memo-
riam “Firenze Capitale d’Europa” per
le poesie dell’ultimo libro pubblica-
to postumo e intitolato “Oltre la tela
di ragno che m’invento”, edito dalla
società editrice “biblioteca dei Leo-

ni” nel settembre 2015.
Oltre a saggista e poeta, Emanuele

Giudice è stato un politico impegna-
to sui sentieri della solidarietà verso
gli ultimi e deboli, guidato da un
convinto cattolicesimo che è stato la
sua stella polare inseparabile. Per
cogliere appieno l’essenza della pas-
sione politica di Giudice, bisogna
leggere “Dinosauri e cani fedeli” (re-
soconto di una delusione). Un libro
di 94 pagine dove Giudice, democri-
stiano di sinistra ma anticomunista
viscerale, racconta l’esperienza
trentennale maturata nella “Balena
bianca”, fiero di stare in quella cor-
rente minoritaria di “Base” del ma-
gro 2%, piuttosto che restare soffoca-
to dal “doroteume” dominante degli
andreottiani e dei gullottiani che a
ogni tornata elettorale di nascosto,
nelle piazze e nelle sacrestie, racco-
mandavano di “non votare Giudice
perché amico dei comunisti”.

in breve
COMISO
Cade da un’impalcatura
giovane al Cannizzaro

Un giovane di 26 anni è
precipitato venerdì pomeriggio
da un’impalcatura del centro
storico, cadendo da un’altezza
di circa tre metri. Il giovane
stava lavorando per il
rifacimento della facciata
esterna di un edificio. Dopo
essersi ferito ad una mano, il
ragazzo è precipitato al suolo.
Immediatamente soccorso, vista
la gravità delle sue condizioni
(ha riportato numerosi traumi
al cranio, all’addome e anche
agli arti), è stato trasportato al
Cannizzaro di Catania. E’ in
prognosi riservata ma non
sarebbe in pericolo di vita. Il
cantiere è stato sequestrato dai
carabinieri.

MODICA
Viene colto da un malore
anziano salvato da un amico

Colto da malore nella sua
abitazione dove vive da solo, in
via Ruffino, nei pressi della
centralissima via Vittorio
Veneto. Un amico era andato a
trovare il poveretto e dopo
avere bussato, senza risposta,
ha udito dei lamenti
dall’interno da parte
dell’anziano 86enne, per cui ha
telefonato ai vigili del fuoco.
Questi, giunti sul posto, hanno
forzato un balcone e lo hanno
trovato riverso al pavimento
privo di forze. E’ arrivata
l’ambulanza del 118 che ha
trasportato l’uomo in ospedale.

MONTEROSSO
Il presepe recluta i figuranti

L’associazione Amici del
Presepe comunica che stanno
proseguendo le selezione per il
reclutamento dei figuranti. Il
primo appuntamento con la
rappresentazione vivente il 26
dicembre.

L’INIZIATIVA CONFCONSUMATORI

Dal «Black friday»
al martedì
dei consumatori
Tre gli incontri
DANIELA CITINO

Il 27 novembre, quindi domani, si terrà il Consume-
r’s tuedsday, ossia il martedì dei consumatori. Dopo
il “Black friday” dedicato agli sconti di fine novem-
bre, la Confconsumatori sceglie la data di martedì 27
novembre per spiegare, in tre appuntamenti, i diritti
dei consumatori. Tre momenti distinti per discutere
di tutti gli strumenti che i cittadini hanno a disposi-
zione per tutelarsi dalle politiche aggressive e dalle
pratiche commerciali scorrette di aziende, multina-
zionali, banche, assicurazioni, compagnie telefoni-
che e società fornitrici di energia e gas.

Si comincia alle 10,30, a Pozzallo, presso la Società
operaia Vincenzo Romeo di via Tevere dove si terrà
un convegno sui diritti dei consumatori; una riunio-
ne pubblica che da tempo si voleva e doveva orga-
nizzare nella città marinara.

Si continua a Modica dove alle 15, a Palazzo S. Do-
menico sede del Comune, la Confconsumatori in col-
laborazione con l’associazione “Confronto” si incon-
trerà con gli azionisti della Banca Agricola Popolare
di Ragusa. All’incontro parteciperà anche il sindaco,
Ignazio Abbate, che ha preso a cuore le problemati-
che che stanno vivendo in questa fase moltissimi a-
zionisti della banca.

Si conclude alle 17 a Ragusa, al Palazzo dell’ex Pro-
vincia di viale del Fante, con un incontro promosso
da Unitre Ragusa dal titolo “i diritti dei consumatori
nelle controversie telefoniche e bancarie”. In questo
caso particolarmente apprezzato è stato l’interessa-
mento dell’Università delle Tre Età nell’organizzare
un appuntamento utile per descrivere e spiegare il
lavoro di Confconsumatori.

L'avv. Samantha Nicosia responsabile provinciale
Confconsumatori Ragusa e l'avv. Carmelo Calì presi-
dente Confconsumatori Sicilia hanno dichiarato: “La
prima forma di tutela che forniamo ai consumatori è
proprio l'informazione, conoscere i propri diritti
rende i cittadini maggiormente consapevoli e più
forti nell'affrontare il confronto quotidiano con le
aziende e le pubbliche amministrazioni”.

«E’ un miracolo che siano tutti vivi»
Pozzallo. Sbarco di 264 migranti stipati in un barcone. Ammatuna: «L’accoglienza deve migliorare»

GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Salvi, tutti salvi. “Sono
stati in mare per 3 giorni senza cibo
né acqua, è un miracolo che siano
vivi”, ha commentato l’agenzia Onu
per i rifugiati in un tweet, precisan-
do che sono partiti da “Misurata, Li-
bia giovedì e che per 1-2 anni sono
stati tenuti nelle prigioni dei traffi-
canti, sopravvivendo a torture, a-
busi, malnutrizione con un riscatto
pagato più volte”. Sono arrivati sa-
bato sera in 264, stipati in un barco-
ne soccorso da un peschereccio, ab-
bandonato dalle autorità maltesi
nel Mediterraneo, che lo ha traina-
to sino a Pozzallo.

Tra le persone sbarcate ci sono 37
minori (di cui 5 neonati )e quasi 50
donne, tutti di origine eritrea. Cin-
que donne gravide sono state con-
trollate in ospedale, tre giovani so-
no ricoverati per problemi respira-
tori, uno di loro è in condizioni cri-
tiche. La polizia ha già individuato i
due scafisti, un libico e un tunisino.
Le procedure di sbarco sono state
velocizzate anche per motivi di si-

curezza, facendo sbarcare prima
donne e bambini. Poi il barcone si è
pericolosamente inclinato, da qui
la sua immediata evacuazione.

Tra gli sbarcati anche una bimba
di 15 giorni partorita in Libia, con
ancora tracce di sangue sul corpici-

no e i segni del cordone ombelicale
al collo. La madre, che ha racconta-
to di essere stata violentata duran-
te la permanenza in un campo di
detenzione libico, ha solo 19 anni e
ha partorito da sola. "Oggi questi
visi sofferti di donne - commenta-

no i volontari della Misericordia di
Modica, intervenuti a Pozzallo per
lo sbarco - ci ricordano di restare
dalla parte delle donne vittime di
violenza, qualunque sia il colore
della loro pelle". “Lo sbarco di sa-
nato sera ha mostrato qualche cri-
ticità nel sistema di accoglienza e
una non ottimale organizzazione
della nuova società che gestisce
l'hotspot di Pozzallo” dichiara il
sindaco Roberto Ammatuna. “Cri-
ticità sulle quali bisognerà tornare
per riportare il sistema di acco-
glienza ai livelli di eccellenza del
recente passato”.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270,
telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Aquiletta, corso
Umberto 86, telefono
0932.950006. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Losi, via Bixio 15,
telefono 0932.953281.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Cartia, corso
Umberto I 92, telefono
0932.931746. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402. Le
previsioni meteo
contemplano il calo delle
temperature.

VITTORIA

Il Kiwanis ha potenziato la ludoteca di Pediatria

IL KIWANIS AL REPARTO DI PEDIATRIA DI VITTORIA

VITTORIA. Il tempo da trascorre-
re in ospedale per i pazienti più
piccoli può diventare vera-
mente interminabile. Una sen-
sazione di costrizione che i
bimbi avvertono ancora più
forte soprattutto confrontando
la loro vita attuale rispetto a
quella precedentemente vissu-
ta e trascorsa tra scuola e casa,
studio, amici e tanti giochi. E al-
lora perché non volgere lo
sguardo proprio sui piccoli pa-

zienti ospiti nella struttura o-
spedaliera della propria città
con il desiderio di cercare di
rendere meno triste la loro per-
manenza?

Ad averlo pensato e poi mes-
so in pratica è stato il Kiwanis
Club di Vittoria che nell’ambito
delle attività kiwaniane volte
alla tutela dei minori e, precisa-
mente, in occasione della gior-
nata mondiale dedicata alla tu-
tela dei bambini e degli adole-

scenti, ha voluto arricchire la
ludoteca dell'ospedale Guzzar-
di. “Abbiamo scelto di donare
alcuni giochi con l’intento di al-
lietare i difficili e tristi giorni di
degenza che i bambini sono co-
stretti a vivere per potere esse-
re curati” spiega il presidente
del Kiwanis Club di Vittoria, Pi-
no Bellia, che in compagnia di
alcuni soci kiwaniani si è recato
al reparto di Pediatria.

D. C.

I PROTAGONISTI DELL’INIZIATIVA DEDICATA AD EMANUELE GIUDICE

ALCUNI MOMENTI DELLO SBARCO DI SABATO SERA A POZZALLO
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mai realizzata

g.l.l.) Cominciammo a
discutere di eventi frivoli
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ria che Emanuele Giudice ha lasciato
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ancora le corde più sensibili della
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dell’intellettuale vittoriese Gianni
Giudice, primo dirigente di Polizia a
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nelle piazze e nelle sacrestie, racco-
mandavano di “non votare Giudice
perché amico dei comunisti”.

in breve
COMISO
Cade da un’impalcatura
giovane al Cannizzaro

Un giovane di 26 anni è
precipitato venerdì pomeriggio
da un’impalcatura del centro
storico, cadendo da un’altezza
di circa tre metri. Il giovane
stava lavorando per il
rifacimento della facciata
esterna di un edificio. Dopo
essersi ferito ad una mano, il
ragazzo è precipitato al suolo.
Immediatamente soccorso, vista
la gravità delle sue condizioni
(ha riportato numerosi traumi
al cranio, all’addome e anche
agli arti), è stato trasportato al
Cannizzaro di Catania. E’ in
prognosi riservata ma non
sarebbe in pericolo di vita. Il
cantiere è stato sequestrato dai
carabinieri.

MODICA
Viene colto da un malore
anziano salvato da un amico

Colto da malore nella sua
abitazione dove vive da solo, in
via Ruffino, nei pressi della
centralissima via Vittorio
Veneto. Un amico era andato a
trovare il poveretto e dopo
avere bussato, senza risposta,
ha udito dei lamenti
dall’interno da parte
dell’anziano 86enne, per cui ha
telefonato ai vigili del fuoco.
Questi, giunti sul posto, hanno
forzato un balcone e lo hanno
trovato riverso al pavimento
privo di forze. E’ arrivata
l’ambulanza del 118 che ha
trasportato l’uomo in ospedale.

MONTEROSSO
Il presepe recluta i figuranti

L’associazione Amici del
Presepe comunica che stanno
proseguendo le selezione per il
reclutamento dei figuranti. Il
primo appuntamento con la
rappresentazione vivente il 26
dicembre.

L’INIZIATIVA CONFCONSUMATORI

Dal «Black friday»
al martedì
dei consumatori
Tre gli incontri
DANIELA CITINO

Il 27 novembre, quindi domani, si terrà il Consume-
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menico sede del Comune, la Confconsumatori in col-
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di Ragusa. All’incontro parteciperà anche il sindaco,
Ignazio Abbate, che ha preso a cuore le problemati-
che che stanno vivendo in questa fase moltissimi a-
zionisti della banca.

Si conclude alle 17 a Ragusa, al Palazzo dell’ex Pro-
vincia di viale del Fante, con un incontro promosso
da Unitre Ragusa dal titolo “i diritti dei consumatori
nelle controversie telefoniche e bancarie”. In questo
caso particolarmente apprezzato è stato l’interessa-
mento dell’Università delle Tre Età nell’organizzare
un appuntamento utile per descrivere e spiegare il
lavoro di Confconsumatori.

L'avv. Samantha Nicosia responsabile provinciale
Confconsumatori Ragusa e l'avv. Carmelo Calì presi-
dente Confconsumatori Sicilia hanno dichiarato: “La
prima forma di tutela che forniamo ai consumatori è
proprio l'informazione, conoscere i propri diritti
rende i cittadini maggiormente consapevoli e più
forti nell'affrontare il confronto quotidiano con le
aziende e le pubbliche amministrazioni”.

«E’ un miracolo che siano tutti vivi»
Pozzallo. Sbarco di 264 migranti stipati in un barcone. Ammatuna: «L’accoglienza deve migliorare»

GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Salvi, tutti salvi. “Sono
stati in mare per 3 giorni senza cibo
né acqua, è un miracolo che siano
vivi”, ha commentato l’agenzia Onu
per i rifugiati in un tweet, precisan-
do che sono partiti da “Misurata, Li-
bia giovedì e che per 1-2 anni sono
stati tenuti nelle prigioni dei traffi-
canti, sopravvivendo a torture, a-
busi, malnutrizione con un riscatto
pagato più volte”. Sono arrivati sa-
bato sera in 264, stipati in un barco-
ne soccorso da un peschereccio, ab-
bandonato dalle autorità maltesi
nel Mediterraneo, che lo ha traina-
to sino a Pozzallo.

Tra le persone sbarcate ci sono 37
minori (di cui 5 neonati )e quasi 50
donne, tutti di origine eritrea. Cin-
que donne gravide sono state con-
trollate in ospedale, tre giovani so-
no ricoverati per problemi respira-
tori, uno di loro è in condizioni cri-
tiche. La polizia ha già individuato i
due scafisti, un libico e un tunisino.
Le procedure di sbarco sono state
velocizzate anche per motivi di si-

curezza, facendo sbarcare prima
donne e bambini. Poi il barcone si è
pericolosamente inclinato, da qui
la sua immediata evacuazione.

Tra gli sbarcati anche una bimba
di 15 giorni partorita in Libia, con
ancora tracce di sangue sul corpici-

no e i segni del cordone ombelicale
al collo. La madre, che ha racconta-
to di essere stata violentata duran-
te la permanenza in un campo di
detenzione libico, ha solo 19 anni e
ha partorito da sola. "Oggi questi
visi sofferti di donne - commenta-

no i volontari della Misericordia di
Modica, intervenuti a Pozzallo per
lo sbarco - ci ricordano di restare
dalla parte delle donne vittime di
violenza, qualunque sia il colore
della loro pelle". “Lo sbarco di sa-
nato sera ha mostrato qualche cri-
ticità nel sistema di accoglienza e
una non ottimale organizzazione
della nuova società che gestisce
l'hotspot di Pozzallo” dichiara il
sindaco Roberto Ammatuna. “Cri-
ticità sulle quali bisognerà tornare
per riportare il sistema di acco-
glienza ai livelli di eccellenza del
recente passato”.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270,
telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Aquiletta, corso
Umberto 86, telefono
0932.950006. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Losi, via Bixio 15,
telefono 0932.953281.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Cartia, corso
Umberto I 92, telefono
0932.931746. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402. Le
previsioni meteo
contemplano il calo delle
temperature.

VITTORIA

Il Kiwanis ha potenziato la ludoteca di Pediatria

IL KIWANIS AL REPARTO DI PEDIATRIA DI VITTORIA

VITTORIA. Il tempo da trascorre-
re in ospedale per i pazienti più
piccoli può diventare vera-
mente interminabile. Una sen-
sazione di costrizione che i
bimbi avvertono ancora più
forte soprattutto confrontando
la loro vita attuale rispetto a
quella precedentemente vissu-
ta e trascorsa tra scuola e casa,
studio, amici e tanti giochi. E al-
lora perché non volgere lo
sguardo proprio sui piccoli pa-

zienti ospiti nella struttura o-
spedaliera della propria città
con il desiderio di cercare di
rendere meno triste la loro per-
manenza?

Ad averlo pensato e poi mes-
so in pratica è stato il Kiwanis
Club di Vittoria che nell’ambito
delle attività kiwaniane volte
alla tutela dei minori e, precisa-
mente, in occasione della gior-
nata mondiale dedicata alla tu-
tela dei bambini e degli adole-

scenti, ha voluto arricchire la
ludoteca dell'ospedale Guzzar-
di. “Abbiamo scelto di donare
alcuni giochi con l’intento di al-
lietare i difficili e tristi giorni di
degenza che i bambini sono co-
stretti a vivere per potere esse-
re curati” spiega il presidente
del Kiwanis Club di Vittoria, Pi-
no Bellia, che in compagnia di
alcuni soci kiwaniani si è recato
al reparto di Pediatria.
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VITTORIA. A quattro anni dalla scomparsa, l’Antea ha voluto mettere in luce l’intera opera di un coraggioso pensatore

Giudice e l’eredità di un letterato
Impegno. «Non vogliamo fare
disperdere nel buio i lavori di chi
ha dato tanto alla nostra città»

IL RIMPIANTO

Quell’intervista
mai realizzata

g.l.l.) Cominciammo a
discutere di eventi frivoli
durante quel viaggio a
Palermo a metà degli anni ’80
(che poteva finire in tragedia
per lo scoppio della ruota
anteriore sinistra della sua
Citroen BX), poi si sconfinò
nella politica e raccontò i
contrasti con giummarriani e
andreottiani. “Preferisco
essere il cameriere della
sezione Dc di Pedalino -
confidò - che servo dei
potentati ragusani pur di
essere eletto deputato”. E
infatti, a ogni elezione
regionale gli mancavano poche
centinaia di voti per entrare
all’Ars. Emanuele Giudice se
n’è andato nel novembre 2014
dopo qualche anno di
condizioni di salute
cagionevole. Lasciandoci un
cruccio insuperabile.
D’accordo con il figlio Gianni
concordammo a sua insaputa
di registrare una intervista-
riflessione perché ci lasciasse
una sua testimonianza orale
della sua vita. Chiese e ottenne
le domande, e accettò l’idea
con grande piacere.
Arrivammo un pomeriggio a
casa sua con la telecamera di
Gianluca Salvo, ma la moglie
Laura ci rispose che
l’ambulanza stava per
trasportarlo in ospedale dal
quale sarebbe uscito in
condizioni tali da non potere
più rispondere.

CHI È. Emanuele
Giudice (nella
foto) è nato a
Vittoria nel
1932 ed è mor-
to nel 2014. E’
stato vice sinda-
co della città di
Vittoria, asses-
sore e presiden-
te della Provin-
cia di Ragusa,
consigliere na-
zionale e segre-
tario provinciale
della Dc. In cam-
po letterario le
sue opere sono
recensite in di-
verse antologie
e hanno vinto
numerosi premi
di rilevanza na-
zionale e inter-
nazionale. Nel
2002 gli è stato
assegnato il Pre-
mio della cultu-
ra della Presi-
denza del Consi-
glio dei Ministri.

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. L’eredità poetica e lettera-
ria che Emanuele Giudice ha lasciato
il 26 novembre del 2014 fa vibrare
ancora le corde più sensibili della
cultura della città. La Vittoria che e-
gli stesso oggi, da arguto, raffinato, e
soprattutto coraggioso pensatore,
non esiterebbe a definire poetica-
mente una città eclissata dalla me-
diocrità politica e sociale, divorata
da struggimenti identitari che pro-
vengono da molto lontano e non ve-
dono spiragli di luce dietro l’ango-
lo.

A vivificare l’opera dell’intellet-
tuale vittoriese a 4 anni dalla sua
scomparsa, ci ha pensato l’Antea,
l’associazione culturale che dopo ol-
tre due decenni di attività sociale
sprigiona ancora vita ed emozioni
grazie all’incontenibile dinamismo
della sua presidente Dora Piccione
Morana. “L’Antea- ha esordito la
presidente - non vuole fare disper-
dere nel buio una figura come Neli
Giudice, che tanto lustro ha dato a
Vittoria. L’intitolazione della sala al
suo nome dentro l’ex convento delle
Grazie non basta. Serve l’esposizio-
ne permanente alle pareti della sala
di alcune poesie che hanno emanato
grande fascino e avvolgente temati-
ca sociale e culturale”. E così è stato.
Sabato sera i soci dell’Antea, soste-
nuti dai figli dell’intellettuale, Mari-
na, Eliana e Gianni, alla presenza di
donne e uomini di cultura della città,
e di tanti amici che hanno condiviso
vita privata e passioni politiche di E-
manuele Giudice dagli anni ’60 fino
alla disgregazione della Democrazia

cristiana (piace citarne due su tutti,
Angelo Boccadifuoco e Giovanni
Macca), hanno ascoltato alcune poe-
sie dalla straripante voce dell’attore
e regista Gianni Battaglia, coadiuva-
to nella recitazione dei versi da Elia-
na Giudice. Versi poetici impreziosi-
ti dalle note melodiche espresse dal
violino di Michela Bonavita.

Il valore poetico e letterario di E-
manuele Giudice è stato riconosciu-
to anche oltre i confini isolani. Il 9
dicembre dell’anno scorso il figlio
dell’intellettuale vittoriese Gianni
Giudice, primo dirigente di Polizia a
Perugia, ha ritirato, presso il salone
dei Cinquecento in Palazzo Vecchio
(Piazza della Signoria) il Premio let-
terario sezione speciale ad memo-
riam “Firenze Capitale d’Europa” per
le poesie dell’ultimo libro pubblica-
to postumo e intitolato “Oltre la tela
di ragno che m’invento”, edito dalla
società editrice “biblioteca dei Leo-

ni” nel settembre 2015.
Oltre a saggista e poeta, Emanuele

Giudice è stato un politico impegna-
to sui sentieri della solidarietà verso
gli ultimi e deboli, guidato da un
convinto cattolicesimo che è stato la
sua stella polare inseparabile. Per
cogliere appieno l’essenza della pas-
sione politica di Giudice, bisogna
leggere “Dinosauri e cani fedeli” (re-
soconto di una delusione). Un libro
di 94 pagine dove Giudice, democri-
stiano di sinistra ma anticomunista
viscerale, racconta l’esperienza
trentennale maturata nella “Balena
bianca”, fiero di stare in quella cor-
rente minoritaria di “Base” del ma-
gro 2%, piuttosto che restare soffoca-
to dal “doroteume” dominante degli
andreottiani e dei gullottiani che a
ogni tornata elettorale di nascosto,
nelle piazze e nelle sacrestie, racco-
mandavano di “non votare Giudice
perché amico dei comunisti”.

in breve
COMISO
Cade da un’impalcatura
giovane al Cannizzaro

Un giovane di 26 anni è
precipitato venerdì pomeriggio
da un’impalcatura del centro
storico, cadendo da un’altezza
di circa tre metri. Il giovane
stava lavorando per il
rifacimento della facciata
esterna di un edificio. Dopo
essersi ferito ad una mano, il
ragazzo è precipitato al suolo.
Immediatamente soccorso, vista
la gravità delle sue condizioni
(ha riportato numerosi traumi
al cranio, all’addome e anche
agli arti), è stato trasportato al
Cannizzaro di Catania. E’ in
prognosi riservata ma non
sarebbe in pericolo di vita. Il
cantiere è stato sequestrato dai
carabinieri.

MODICA
Viene colto da un malore
anziano salvato da un amico

Colto da malore nella sua
abitazione dove vive da solo, in
via Ruffino, nei pressi della
centralissima via Vittorio
Veneto. Un amico era andato a
trovare il poveretto e dopo
avere bussato, senza risposta,
ha udito dei lamenti
dall’interno da parte
dell’anziano 86enne, per cui ha
telefonato ai vigili del fuoco.
Questi, giunti sul posto, hanno
forzato un balcone e lo hanno
trovato riverso al pavimento
privo di forze. E’ arrivata
l’ambulanza del 118 che ha
trasportato l’uomo in ospedale.

MONTEROSSO
Il presepe recluta i figuranti

L’associazione Amici del
Presepe comunica che stanno
proseguendo le selezione per il
reclutamento dei figuranti. Il
primo appuntamento con la
rappresentazione vivente il 26
dicembre.

L’INIZIATIVA CONFCONSUMATORI

Dal «Black friday»
al martedì
dei consumatori
Tre gli incontri
DANIELA CITINO

Il 27 novembre, quindi domani, si terrà il Consume-
r’s tuedsday, ossia il martedì dei consumatori. Dopo
il “Black friday” dedicato agli sconti di fine novem-
bre, la Confconsumatori sceglie la data di martedì 27
novembre per spiegare, in tre appuntamenti, i diritti
dei consumatori. Tre momenti distinti per discutere
di tutti gli strumenti che i cittadini hanno a disposi-
zione per tutelarsi dalle politiche aggressive e dalle
pratiche commerciali scorrette di aziende, multina-
zionali, banche, assicurazioni, compagnie telefoni-
che e società fornitrici di energia e gas.

Si comincia alle 10,30, a Pozzallo, presso la Società
operaia Vincenzo Romeo di via Tevere dove si terrà
un convegno sui diritti dei consumatori; una riunio-
ne pubblica che da tempo si voleva e doveva orga-
nizzare nella città marinara.

Si continua a Modica dove alle 15, a Palazzo S. Do-
menico sede del Comune, la Confconsumatori in col-
laborazione con l’associazione “Confronto” si incon-
trerà con gli azionisti della Banca Agricola Popolare
di Ragusa. All’incontro parteciperà anche il sindaco,
Ignazio Abbate, che ha preso a cuore le problemati-
che che stanno vivendo in questa fase moltissimi a-
zionisti della banca.

Si conclude alle 17 a Ragusa, al Palazzo dell’ex Pro-
vincia di viale del Fante, con un incontro promosso
da Unitre Ragusa dal titolo “i diritti dei consumatori
nelle controversie telefoniche e bancarie”. In questo
caso particolarmente apprezzato è stato l’interessa-
mento dell’Università delle Tre Età nell’organizzare
un appuntamento utile per descrivere e spiegare il
lavoro di Confconsumatori.

L'avv. Samantha Nicosia responsabile provinciale
Confconsumatori Ragusa e l'avv. Carmelo Calì presi-
dente Confconsumatori Sicilia hanno dichiarato: “La
prima forma di tutela che forniamo ai consumatori è
proprio l'informazione, conoscere i propri diritti
rende i cittadini maggiormente consapevoli e più
forti nell'affrontare il confronto quotidiano con le
aziende e le pubbliche amministrazioni”.

«E’ un miracolo che siano tutti vivi»
Pozzallo. Sbarco di 264 migranti stipati in un barcone. Ammatuna: «L’accoglienza deve migliorare»

GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Salvi, tutti salvi. “Sono
stati in mare per 3 giorni senza cibo
né acqua, è un miracolo che siano
vivi”, ha commentato l’agenzia Onu
per i rifugiati in un tweet, precisan-
do che sono partiti da “Misurata, Li-
bia giovedì e che per 1-2 anni sono
stati tenuti nelle prigioni dei traffi-
canti, sopravvivendo a torture, a-
busi, malnutrizione con un riscatto
pagato più volte”. Sono arrivati sa-
bato sera in 264, stipati in un barco-
ne soccorso da un peschereccio, ab-
bandonato dalle autorità maltesi
nel Mediterraneo, che lo ha traina-
to sino a Pozzallo.

Tra le persone sbarcate ci sono 37
minori (di cui 5 neonati )e quasi 50
donne, tutti di origine eritrea. Cin-
que donne gravide sono state con-
trollate in ospedale, tre giovani so-
no ricoverati per problemi respira-
tori, uno di loro è in condizioni cri-
tiche. La polizia ha già individuato i
due scafisti, un libico e un tunisino.
Le procedure di sbarco sono state
velocizzate anche per motivi di si-

curezza, facendo sbarcare prima
donne e bambini. Poi il barcone si è
pericolosamente inclinato, da qui
la sua immediata evacuazione.

Tra gli sbarcati anche una bimba
di 15 giorni partorita in Libia, con
ancora tracce di sangue sul corpici-

no e i segni del cordone ombelicale
al collo. La madre, che ha racconta-
to di essere stata violentata duran-
te la permanenza in un campo di
detenzione libico, ha solo 19 anni e
ha partorito da sola. "Oggi questi
visi sofferti di donne - commenta-

no i volontari della Misericordia di
Modica, intervenuti a Pozzallo per
lo sbarco - ci ricordano di restare
dalla parte delle donne vittime di
violenza, qualunque sia il colore
della loro pelle". “Lo sbarco di sa-
nato sera ha mostrato qualche cri-
ticità nel sistema di accoglienza e
una non ottimale organizzazione
della nuova società che gestisce
l'hotspot di Pozzallo” dichiara il
sindaco Roberto Ammatuna. “Cri-
ticità sulle quali bisognerà tornare
per riportare il sistema di acco-
glienza ai livelli di eccellenza del
recente passato”.
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notturno: Losi, via Bixio 15,
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Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
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Scicli: pomeridiano e
notturno: Cartia, corso
Umberto I 92, telefono
0932.931746. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402. Le
previsioni meteo
contemplano il calo delle
temperature.

VITTORIA

Il Kiwanis ha potenziato la ludoteca di Pediatria

IL KIWANIS AL REPARTO DI PEDIATRIA DI VITTORIA

VITTORIA. Il tempo da trascorre-
re in ospedale per i pazienti più
piccoli può diventare vera-
mente interminabile. Una sen-
sazione di costrizione che i
bimbi avvertono ancora più
forte soprattutto confrontando
la loro vita attuale rispetto a
quella precedentemente vissu-
ta e trascorsa tra scuola e casa,
studio, amici e tanti giochi. E al-
lora perché non volgere lo
sguardo proprio sui piccoli pa-

zienti ospiti nella struttura o-
spedaliera della propria città
con il desiderio di cercare di
rendere meno triste la loro per-
manenza?

Ad averlo pensato e poi mes-
so in pratica è stato il Kiwanis
Club di Vittoria che nell’ambito
delle attività kiwaniane volte
alla tutela dei minori e, precisa-
mente, in occasione della gior-
nata mondiale dedicata alla tu-
tela dei bambini e degli adole-

scenti, ha voluto arricchire la
ludoteca dell'ospedale Guzzar-
di. “Abbiamo scelto di donare
alcuni giochi con l’intento di al-
lietare i difficili e tristi giorni di
degenza che i bambini sono co-
stretti a vivere per potere esse-
re curati” spiega il presidente
del Kiwanis Club di Vittoria, Pi-
no Bellia, che in compagnia di
alcuni soci kiwaniani si è recato
al reparto di Pediatria.
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